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Mediatore Professionista

 Ai gentili clienti e Loro Sedi

Assegno per il nucleo familiare concesso dai Comuni: importi in vigore per il 2020

Gentile cliente, con la presente desideriamo informarLa sugli importi, validi per il 2020, dell'assegno per il nucleo

familiare e dell'assegno di maternità concessi dai Comuni, nonché i requisiti economici per accedervi, rivalutati

alla luce della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo, risultata pari all'0,5%. Per quanto riguarda la prima

delle suddette prestazioni sociali (assegno per il nucleo familiare), si rende noto che  l'importo dell'assegno

mensile da corrispondere agli aventi diritto per il 2020 è pari, nella misura intera, a 145,14 euro, mentre il valore

dell'ISEE, per le domande relative al medesimo anno, è pari a 8.788,99 euro. Quanto all'assegno di maternità

spettante, nella misura intera, per le nascite, gli affidamenti preadottivi e le adozioni senza affidamento avvenuti nel

2020, l'importo mensile è pari a 348,12 euro, da moltiplicare per 5 mensilità, per un totale di 1.740,60 euro,

mentre il valore dell'ISEE è pari a 17.416,66 euro. Entrambe le prestazioni  sono concesse dai Comuni ed

erogate materialmente dall'INPS sulla base dei dati forniti dai Comuni medesimi.

Premessa 

Con la  circolare n. 31/2020, l’INPS ha comunicato i  nuovi importi e i requisiti economici validi per il 2020

riferiti all’assegno per il nucleo familiare e all’assegno di maternità riconosciuti dai Comuni.

I nuovi importi, infatti, sono stati aggiornati in base alla variazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo

per le famiglie di operai e impiegati, pari allo 0,5%, da applicarsi per l’anno 2020 alle prestazioni in oggetto.

L’Assegno per il nucleo familiare erogato dai comuni

Ai sensi dell’art. 65 della L. 448/98, l’Assegno per il nucleo familiare in argomento viene concesso dai Comuni

ed erogato dall’INPS in favore dei nuclei familiari:

 con tre o più figli, tutti con età inferiore ai 18 anni;

 in possesso di risorse economiche non superiori al valore dell’indicatore della situazione economica

equivalente (ISEE).

Entrando nello specifico, l’importo dell’assegno mensile per il nucleo familiare da corrispondere agli aventi diritto

per quest’anno è pari, nella misura intera, a 145,14 euro.

Invece,  per le  domande relative sempre al  2020,  il  valore dell’indicatore della  situazione economica

equivalente (ISEE), che non deve essere superato per poter accedere al trattamento, è pari a 8.788,99 euro.



La  circolare n. 31/2020  chiarisce che  agli assegni di competenza dell’anno 2019, per i quali siano ancora in

corso i relativi procedimenti, continuano ad applicarsi i valori previsti per lo scorso anno, ovvero:

 Euro 144,42 per l’assegno mensile e;

 Euro 8.745,26 per l’ISEE.

In termini generali, si ricorda che ai sensi dell’art. 65 comma 2 della L. 448/98, l’assegno in questione è concesso

dai  Comuni che  ne  rendono  nota  la  disponibilità  attraverso  pubbliche  affissioni  nei  territori  comunali  ed  è

corrisposto a domanda.

Possono beneficiare dell’assegno in parola:

 i nuclei familiari composti da cittadini italiani e dell’Unione europea residenti, 

 i cittadini di Paesi terzi in qualità di soggiornanti di lungo periodo

 i  familiari  privi  di  cittadinanza di  uno Stato membro titolari  del  diritto di  soggiorno  o  di  soggiorno

permanente.

L’assegno medesimo viene poi materialmente erogato dall’INPS sulla base dei dati forniti dai Comuni presso i

quali viene presentata istanza di accesso.

L’Assegno mensile di maternità riconosciuto dai Comuni

L’assegno mensile  di  maternità riconosciuto  dai  Comuni  è disciplinato dall’art.  74  del  DLgs.151/2001,  e

spetta,  per  l’anno in  corso,  nella  misura  intera  per  le  nascite,  gli  affidamenti  preadottivi  e  le  adozioni  senza

affidamento che avvengono nel corso di tutto il 2020, per un importo pari a 348,12 euro (346,39 euro nel 2019) per

5 mensilità e quindi a complessivi 1.740,60 euro (1.731,95 euro nel 2019).

Invece,  il  valore dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) da tenere presente per le

nascite, gli affidamenti preadottivi e le adozioni senza affidamento che avvengono nel 2020 è pari a 17.416,66 euro

(17.330,01 euro nel 2019).

Possono beneficiare della  prestazione in  questione,  le  donne residenti,  cittadine italiane o  comunitarie

oppure straniere in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo ex art. 9 del DLgs.

286/98, che:

 non beneficiano del trattamento per il congedo di maternità (art. 22 del DLgs. 151/2001;

 dell’indennità  di  maternità  per  le  lavoratrici  autonome e  le  imprenditrici  agricole (art.  66  del  DLgs.

151/2001);

 dell’indennità di maternità prevista per le libere professioniste (art. 70 del DLgs. 151/2001).

L’assegno è concesso dai Comuni (nella misura fissata alla data del parto), i quali provvedono ad informare gli



interessati invitandoli a certificare il possesso dei requisiti all’atto dell’iscrizione all’anagrafe comunale dei

nuovi nati.

Anche in questo caso, ferma restando la titolarità concessiva in capo ai Comuni, il trattamento è erogato dall’INPS

sulla base dei dati forniti dai Comuni medesimi.

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse.

Cordiali saluti
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